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EUROMISSILI I dirigenti sovietici indicano i limiti della propria «flessibilità» 

I I I Mosca: oltre la proposta Andr 
non andiamo, Reagan risponda 

Conferenza stampa del viceministro degli Esteri Kornenko - Precisata l'offerta di distruzione degli SS20 in Europa 
Smentita a Genscher sulla «disponibilità» a rivedere l'atteggiamento sugli arsenali francese e britannico 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Per quanto con
cerne In signor Genscher e le 
impressioni che egli ha rica
vato dal colloquio con Grò-
mlko, debbo dire con la mas
sima chiarezza che egli ha 
scambiato le speranze con la 
realtà». È toccato a Georgi 
Kornenko seppellire l'intera 
ridda di ipotesi sulla presun
ta disponibilità sovietica a 
rinunciare al computo del 
missili di Parigi e Londra 
nella valutazione della forza 
nucleare di media gittata 
dell'Occidente. «Noi ritenia
mo assolutamente necessa
rio conteggiarli», ha Insistito 
11 vice ministro degli Esteri 
sovietico aggiungendo che, 
«dietro a certe speculazioni 
non esiste In effetti proprio 
nulla. Che questi missili sia
no considerati tattici o stra
tegici, poco importa. Il fatto 
è che nessun accordo ha fi
nora tenuto In considerazio
ne questi sistemi e non vi è 
quindi alcuna ragione per te
nerli fuori dal negoziato di 
Ginevra». 

Un colpo netto alle Indi
screzioni di fonte europea e 
uno — sempre ad opera di 
Kornenko — a quelle che ar
rivano da oltre oceano. Che 
ne è della famosa «passeg-
glata nei boschi» fra 1 due ne
goziatori ginevrini?, ha chie
sto Il corrispondente di «Ti
me». E Kornenko: «Finora 
non abbiamo sentito propo
ste serie né sedendoci al ta
volo del negoziato, né pas
seggiando all'aria aperta». 
Un «no» piuttosto Inequivo
cabile. dunque, anche alle 1-
potesl di una disponibilità 
sovietica ad accettare l*ln-
stallazlone In Europa di un 
certo quantitativo di Crulse 
In cambio della rinuncia oc
cidentale al Pershing-2. Tan
to le risposte di Kornenko 
quanto quelle del marescial
lo Serghei Akhromeev — 
primo vice capo dello Stato 
maggiore delle forze annate 
dell'URSS, 11 più vicino col
laboratore dì Nicolai Ogar-
kov — hanno ai contrario 
battuto sul tasto della Inac
cettabilità da parte sovietica 
della Inste-Mazlone di nuovi 
missili occidentali. 

«Noi partiamo dalla con
statazione che esiste un equi
librio approssimativo globa
le — ha detto Akhromeev — 
e proponiamo una riduzione 
dell'esistente, anche molto 
sensibile. Risponderci pro
ponendo l'Installazione di 
nuovi missili significa au
mentare invece che ridurre. 
Per quanto riguarda le diffe
renze fra Pershing-2 e Crulse 
esse sono evidenti: l'elevata 
velocità del primi e la loro 

MOSCA — N viceministro degli Esteri Georgi Kornenko e il vicecapo di Stato Maggiore Serghei 
Akhromeev durante al conferenza stampa 

prevista dislocazione si può 
dire sulla porta di casa no
stra ne fa degli strumenti 
grandemente temibili. Ma 
anche I Crulse non sono da 
meno, prima di tutto per la 
loro difficile Individuazione 
da parte del radar della dife
sa». 

I due autorevoli esponenti 
del vertice sovietico hanno 
dunque, in sostanza, riporta
to le bocce della trattativa al 
punto In cui si trovavano 11 
27 agosto, dopo l'Intervista 
alla «Pravda» di Juri Andro-
pov che affermava la dispo
nibilità sovietica alla distru
zione del missili SS-20 dislo
cati In Europa ed eccedenti 
un eventuale accordo a Gi
nevra che contemplasse la 
rinuncia della NATO a dislo
care nuovi missili in Europa. 

Ma non si può dire che la 
conferenza stampa abbia per 
questo mancato di fornire 
motivi di grande Interesse. 
Per la prima volta, infatti, 11 
maresciallo Akhromeev ha 
esposto una chiara espllclta-
zlone della proposta di An
dro DO v circa lo smantella
mento eventuale degli SS-20 
eccedenti, descrivendolo co
me «una distruzione sia del 
missili che delle loro rampe 
di lancio» e precisando che 
«una specifica successione di 
smantellamenti dovrebbe 
essere fissata mediante pro
cedure da concordarsi tra le 
parti nel corso stesso del ne
goziato». 

Una successione che do
vrebbe «naturalmente preve
dere lo smantellamento pro
gressivo delle corrispondenti 

strutture e impianti che sono 
In via di realizzazione In Eu
ropa, da parte degli Stati U-
nltl, per la dislocazione del 
missili Pershlng-2 e Crulse». 

Il maresciallo Akhromeev 
ha riassunto la piattaforma 
sovietica, rendendo esplicita 
l'Intenzione di Mosca di por
tare il livello del suol mezzi 
nucleari di media gittata «al 
di sotto del valori (sia in vet
tori che In testate nucleari) 
del 1976, quando non esiste
vano ancora 1 missili SS-20». 
Egli ha ribadito la tesi secon
do cui non si può affatto par
lare di una «schiacciante su
periorità» dell'URSS nel 
campo del sistemi di media 
gittata, come sostiene la NA
TO. Al contrarlo l'Occidente 
dispone di circa 3 mila testa
te nucleari «In piena funzlo-

Ex capo dei servizi a Tokio: 
«Un incidente in zona di guerra» 

TOKIO — «Un incidente che prima o poi doveva 
accadere», è questo il giudizio di Shunkatsu Ya
mamoto. autorevole esperto ed ex dirigente dei 
servizi di informazione giapponesi, sul! abbatti
mento del jumbo che, a suo dire, rientra nella 
«guerra elettronica» da tempo in atto tra i servizi 
o? informazione sovietici, da una parte, giappone
si e americani dall'altra. Nell'intervista al setti
manale «Rengo Tsushin», l'esperto dà prova di 
grande cinismo, ma anche di notevoli informa
zioni. «L'aereo sudcoreano — dice ad esempio — 
ha seguito un percorso di enorme valore informa
tivo per i servizi segreti di Tokyo e Washington». 
Non solo, aggiunge che «i piloti di aerei civili 
ricevono talvolta dai servizi segreti ordini per 
missioni specifiche». 

Questo perché la guerra nel Pacifico setten
trionale sarebbe da tempo in atto e l'uso della 
forza contro azioni di spionaggio è da considerar

si normale. Dice ancora Yamamoto: «La guerra 
elettronica ha due date decisive d'inizio: la scelta 
giapponese di voler difendere le rotte navali in 
mare aperto attorno al suo territorio e la promes
sa di Nakasone agli USA di bloccare gli stretti tra 
Giappone, penisola di Corea e Siberia per un 
eventuale tentativo di imbottigliare la flotta so
vietica nelle basi di Vladivostock. 

Da allora, quotidianamente, aerei spia volano 
nel Pacifico nordoccidentale per saggiare il com
portamento di intercettatoli nemici, decifrare i 
messaggi in codice, avere un quadro del nemico. 
In questo contesto, secondo l'esperto, si spiegano 
le intercettazioni registrate dal Giappone duran
te l'incidente del jumbo sudcoreano. La guerra 
elettronica, conclude Yamamoto, è in corso an
che durante le ricerche di questi giorni, e «non mi 
meraviglierei se qualcosa di grave scoppiasse da 
un momento all'altro». 

nalltà» e, complessivamente, 
di 857 vettori nucleari a me
dio raggio. In sintesi 162 
missili francesi e britannici e 
poco meno di 700 aerei. Al 
contrarlo, l'URSS dispone di 
938 vettori nucleari di media 
gittata, In gran parte missili 
SS-20 e SS-4 e pochi aerei. 
Una riduzione equilibrata 
dovrebbe presupporre che 1' 
Occidente rinunci a molti del 
suol aerei e l'URSS a molti 
del suol missili. È, in sostan
za, la triplice proposta di An-
dropov Imperniata sul calco
lo del missili francesi e bri
tannici. 

Ma sia Kornenko che A-
khromeev non hanno dato 
un'impressione di particola
re rigidezza. Anche l'Inequi
vocabile diniego a Genscher 
non ha chiuso del tutto la ri
flessione sul tema della con
siderazione da riservare al 
missili francesi e britannici. 
Quando gli è stato chiesto se 
l'URSS sarebbe contraria a 
spostare questa parte della 

, materia sul negoziato strate
gico START, Kornenko ha 
infatti risposto non con un 
diniego di principio ma con 
una considerazione di fatto: 
«La situazione di entrambi I 
negoziati mostra che gli USA 
non vogliono giungere ad un 
risultato. Quale è allora 11 
vantaggio di combinare as
sieme le due trattative?». 
Quasi lasciando Intravvede-
re che un mutamento di cli
ma potrebbe comunque con
sentire sviluppi anche inedi
ti. Purché non risulti che «la 
delegazione americana è ar
rivata a Ginevra per l'ultimo 
round con lo stesso bagaglio 
di prima». 

Quali sarebbero le misure 
di ritorsione In caso di instal
lazione dei nuovi missili 
USA? «Interromperemmo la 
moratoria unilaterale — ha. 
risposto Akhromeev — In
stalleremmo altri missili nel 
paesi del Patto di Varsavia e 
prenderemmo misure dirette 
In prossimità del territorio 
degli Stati Uniti». Quali mi
sure? «Di questo non possia
mo parlare, perché è coperto 
dal segreto militare». Gli 
USA affermano che la mora
toria non l'avete rispettata, 
ha obiettato un altro giorna
lista. «Non è vero affatto — 
ha detto ancora Akhromeev 
— perché dopo 11 marzo 1982 
nessun missile SS-20 è stato 
più installato in Europa». E 
altrove? «La moratoria ri
guardava l'Europa. Per 11 re
sto, nel nostro come In qual
siasi altro paese, esistono se
greti militari». 

Giulietto Chiesa 

CILE 

SANTIAGO — Folla ai funerali dì Pedro Marin Novo» (22 anni), 
ucciso durante le manifestazioni di domenica scorsa 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
Ieri mattina, dopo un lungo 
travaglio, finalmente la 
Chiesa ha preso posizione sul 
tragici avvenimenti di que
ste settimane in Cile e lo ha 
fatto con un duro documen
to letto al giornalisti dall'ar
civescovo di Santiago mons. 
Juan Francisco Fresno e poi 
con una ancor più dura con
ferenza-stampa del vescovi 
vicari della capitale. Si è 
trattato di pronunciamenti 
della Chiesa della capitale 
mentre è rimasta in silenzio 
la conferenza episcopale na
zionale che pure si era riuni
ta Ieri. La pressione dei sa
cerdoti che lavorano nelle 
parrocchie delle «poblaclo-
nes» e quella del vicari devo
no aver convìnto l'arcivesco
vo Fresno a rompere 11 silen
zio di questi giorni per alzare 
la voce contro 11 massacro 
che ha Insanguinato 1 quar
tieri poveri della capitale. 

•La Chiesa serve con spe
ciale predilezione — sottoli
nea 11 documento letto dall' 
arcivescovo — l più poveri e 
bisognosi e chiama tutti ad 
amarsi come fratelli». «Nelle 
poblaclones e negli accam
pamenti — dice ancora II do
cumento — si è ascoltato 11 
clamore di protesta per la si
tuazione esistente. Chiedono 
lavoro, dignità, partecipazio
ne. Tutta la comunità, spe
cialmente I principali re
sponsabili di promuovere 11 
bene comune, devono fare 
uno sforzo urgente per ri
spondere a queste necessità 
tanto giuste ed elementari». 
Quindi mons. Fresno ha con
dannato la repressione di 
questi giorni: «La salvaguar
dia dell'ordine pubblico che 
Impegna principalmente 1 
carabinieri deve farsi con il 
rispetto dovuto alla dignità 
della persona, nonostante le 
provocazioni che possono 
nascere. Non possiamo giu
stificare la durezza né 1 trat
tamenti degradanti». 

Il documento risponde du
ramente alla presenza di po
liziotti in abiti civili nelle 
manifestazioni e all'appello 
rivolto la scorsa settimana 
dal ministro degli interni, 
Jarpa, perché si costituisca
no squadre di civili armati in 
appoggio alla repressione. 

«Lamentiamo e condannia
mo con energia la partecipa
zione di civili armati non 1-
dentlflcatl che contribuisco
no a far scoppiare la violen
za, attentano contro le per
sone e creano maggiore con
fusione tra la popolazione. 
Crediamo che alla salva
guardia dell'ordine pubblico 
debbano prendere parte solo 
persone visibilmente Iden
tificabili». Mons. Fresno 
chiede che «11 supremo go
verno, interpretando la ri
chiesta di tutti 1 cileni, pren
da misure efficaci che con
ducano. ad una democrazia 
piena. È necessario ampliare 
le Istanze di dialogo per in
corporarvi con più vigore le 
esigenze del settori popolari 
e giovanili». 

Dopo aver letto 11 docu
mento, mons. Fresno ha ab
bandonato la conferenza-
stampa, che è stata conti
nuata dai suol vicari con una 
durezza ancora superiore. 
Mons. Manuel Vial, vicario 
della zona sud, ha accusato 1 
carabinieri di aver ucciso il 
giorno della protesta 11 gio
vane Miguel Zavala. «La dif-

La Chiesa 
rompe il 
silenzio 

Dure accuse 
a Pinochet 

Conferenza-stampa dei vescovi della capi-
tale - Ferma condanna della repressione 

fusione di voci secondo cui 
gli abitanti di un quartiere 
povero aggredirebbero quelli 
di altri — ha detto ancora 
mons. Vial — sono machia
velliche e diaboliche. Sono 
assolutamente false, ma so
no una bomba a tempo. La 
gente dice che sono 1 carabi
nieri a diffondere questi al
larmi». Il comportamento 
della polizia come è stato? 
«Nel quartieri poveri — ri
sponde mons. Vial — i cara
binieri hanno operato un re
pressione brutale». Voi fate 
dell'opposizione al governo, 
insinua un giornalista cile
no. «Noi non facciamo oppo
sizione politica — risponde 
mons. Juan De Castro, mas
simo dirigente della vicaria 
della solidarietà — ma amia
mo 1 poveri nella situazione 
concreta. Spesso esprimia
mo quello che l pobladores o 
1 lavoratori non possono e-
sprimere per mancanza di 
mezzi adeguati. A volte la 
nostra voce può sembrare 
più alta, come ora. Ma è solo 
perché 1 fatti sono più gravi». 

Dunque la Chiesa è final
mente uscita allo scoperto, 

Brevi 
Il compagno Pavolini a Lisbona al Festival del-
l'«Avante» 
LISBONA — Il compagno Luca Pavolini. del Comitato Centrala ha preso parto 
nei giorni scorsi a Lisbona ai festival deir«A vanta» (organo del partito comunista 
portoghese) in rappresentanza del PCI. Nel corso della sua permanenza nella 
capitale portoghese, il compagno Pavolini. ha avuto un lungo e cordiale collo
quio con il segretario del PCP. Alvaro Cunhal. 

Successo laburista nelle municipali norvegesi 
OSLO — I risultati — ancora non definitivi — delle elezioni municipali che si 
sono tenute domenica e lunedi in Norvegia indicano uno spostamento a sinistra 
dell' elettorato che. secondo gh osservatori, ha voluto «punire» la politica di 
austerità economica del governo di coalizione nazionale. La consultazione ha 
«premiato» il partito laburista che ha fatto registrare un aumento percentuale del 
3.6. Nana flessione invece del partito conservatore del primo ministro Kaare 
WìDoch che perde il 3.7 per cento dei suffragi. 

Il cardinale Casaroli nelle Filippine 
ROMA — Il cardinale Agostino Casaroli. segretario di Stato del Pontefice. 
tornato martedì sera col Papa da Vienna, è panno ieri mattina per Manila, dove 
parteciperà a nome della Santa Sede alle celebrazioni asiatiche per il quarto 
centenario dell'arrivo in Cina dei padre gesuita Matteo Ricci. 

Turchia: corte marziale per il figlio di Inonu 
ANKARA — Erdaf Inonu. figlio dal defunto presidente famet Inonu. sarà proces
sato da una corte marziale per aver criticato a regime mestare turco. Lo hanno 
reso noto fonti ufficiali. Inonu. professare di fisica nucleare, aveva fondato 3 
partito di Democrazia Sociale, di Imea socialista moderata, quando in maggio i 
militari consentirono la formazione di nuovi partiti. Successivamente il partito di 
Inonu era stato dichiarato fuorilegge. 

anche se per ora si è trattato 
solo di quella di Santiago. 
Ma è Importante che lo abbia 
fatto e che 11 primo portavo
ce della protesta sia statò 
proprio l'arcivescovo monsi
gnor Fresno, la più alta au
torità ecclesiastica In Cile e 
Insieme uomo notoriamente 
conservatore e prudente. Ma 
l'elenco delle brutalità e del
la repressione, così come Io 
svilupparsi della campagna 
di diffusione di voci incon
trollate per elevare ad un 
punto Insostenibile la tensio
ne nel quartieri più combat
tivi, imponevano una defini
zione. Anche ieri le notizie di 
repressione sono giunte co
piose. A Concepcion un 
gruppo di studenti universi
tari sta facendo uno sciopero 
della fame perché dal giorno 
9 settembre non si hanno più 
notizie di tre loro compagni 
di scuola che avevano parte
cipato ad una manifestazio
ne e che sarebbero stati arre
stati dopo essere rimasti fe
riti da colpi di arma da fuo
co. L'università pedagogica 
della capitale ha sospeso tre 
studenti accusati di «fomen
tare le manifestazioni di dis
sidenza». 

Ma il caso forse più incre
dibile è avvenuto ieri al fune
rali del giovane Pedro Marin 
Novoa, ucciso la mattina del
l'I 1 settembre nel quartiere 
di Pudahuel. Un autobus che 
riportava a casa parenti e a-
mici dal cimitero e sul quale 
alcuni scandivano slogan 
contro 11 governo, è stato ab
bordato da un uomo che si è 
qualificato come ufficiale dei 
carabinieri e che con la pisto
la In pugno ha obbligato 1' 
autista ad entrare in una ca
serma. La settantina di oc
cupanti è da allora scompar
sa. 

Nella serata di Ieri è giun
ta notizia che un centinaio di 
preti, e suore, insieme a fa
miliari di persone scomparse 
in questi anni, hanno orga
nizzato una manifestazione 
in Calle Borgogno, davanti 
ad una casa della polizia se
greta. Dopo pochi minuti 
tutti i presenti sono stati ar
restati dai carabinieri che 11 
hanno caricati a viva forza 
su autobus militari. 

Giorgio Oldrini 

STATI UNITI Nel 1984 saranno spesi 187 miliardi di dollari per armamenti 

Approvate dal Senato tutte le spese 
militari chieste dalla Casa Bianca 

WASHINGTON — Il Senato 
americano ha approvato 
•senza battere ciglio» 11 bi
lancio per la Difesa, relativo 
al prossimo anno fiscale. Sul 
voto quasi unanime (83 voti 
a favore e solamente 8 con
trari) ha indubbiamente pe
sato il clima di grave tensio
ne internazionale alimenta
to nel giorni scorsi dall'ab
battimento del Jumbo sudco
reano da parte dell'URSS. I 
senatori statunitensi hanno 
affrontato 11 tema In discus
sione con estrema celerità (11 
dibattito In aula prima del 
voto è durato appena un'ora 
e mezzo) aderendo In sostan
za a tutte le richieste della 

Casa Bianca. Complessiva
mente, il documento prevede 
per l'anno fiscale 1984. che 
comincia il prossimo primo 
ottobre, una spesa di 187,5 
miliardi di dollari. 

Il progetto di bilancio per 
la Difesa, dopo la parziale 
bocciatura alla Camera del 
rappresentanti, era stato 
messo a punto un mese fa da 
un comitato di conciliazione 
del quale facevano parte 
membri della Camera e del 
Senato. I senatori hanno ac
colto, praticamente, tutte le 
richieste del presidente Rea
gan ed hanno destinato 4,83 
miliardi per la costruzione 
del missili nucleari «MX» e 

5,63 miliardi per quella del 
bombardiere strategico 
«B-l». Inoltre sarà ripresa la 
produzione di gas nervino 
dopo quattordici anni di in
terruzione. 

Il programma di spesa ap
provato dal Senato passa ora 
all'esame della Camera del 
rappresentanti. Dopo 11 voto 
dell'altro ramo del Congres
so, Il provvedimento potrà 
considerarsi definitivamen
te approvato. Particolar
mente atteso è 11 pronuncia
mento sullo stanziamento 
relativo alla produzione di u-
n'arma contenente gas ner
vino. In precedenti votazio
ni, infatti, la Camera aveva 

COMUNITÀ EUROPEA 

Punita la Grecia troppo «autonoma»: 
non parlerà per l'Europa all'ONU 

BRUXELLES — Contro la 
Grecia, presidente di turno 
della Comunità europea In 
questi sei mesi, si è scatenata 
una vera ondata di ritorsioni 
da parte degli altri Paesi 
membri della CEE. Infatti, 
per decisione, a quanto pare, 
unanime, come ha annun
ciato Il ministro degli Esteri 
belga, Leo Tlndemans, non 
sarà 11 rappresentante greco 
a parlare, II20 settembre. al
l'Assemblea generale dell'O-
NU. Finora, era stata prassi 
consolidata quella di Incari
care Il presidente di turno di 
esprimere nelle occasioni uf
ficiali la posizione comune 
del partner», posizione che, 
peraltro, viene completa
mente concordata e prepara
ta. A giustificazione di que
sta «punizione», Tlndemans 

ha addotto la «deplorazione» 
degli altri Paesi per la «ma
niera Inesperta» con la quale 
la Grecia esercita la sua pre
sidenza, tale da convincere a 
non farla parlare di questio
ni delicate come quelle della 
pace nel mondo, a nome del
l'Europa. 

Vediamo quali sono le 
cause di una ritorsione che 
non ha precedenti nella sto
ria della CEE. La Grecia si è 
resa protagonista, negli ulti
mi tempi, di Iniziative giudi
cate poco opportune e. so
prattutto, poco gradite al go
verni più conservatori. Nel 
mese di agosto. Il premier 
Papandreu ha proposto un 
rinvio di sei mesi nell'instal
lazione degli euromissili per 
dar modo alla trattativa di 

andare avanti, alla recente 
conferenza di Ginevra sulla 
Palestina la Grecia è l'unico 
governo CEE ad aver parte
cipato, Infine, lunedi scorso. 
11 ministro degli Esteri greco. 
Haralambopuolos, ha bloc
cato una dichiarazione di 
netta condanna contro 
l'URSS per l'abbattimento 
del Jumbo coreano. 

Da qui lo scontento e la ri
torsione degli altri Paesi 
CEE. Prima il ministro tede
sco federale, Genscher, ave
va dimostrato viva Irritazio
ne per quello che aveva defi
nito «un abuso» della Grecia, 
poi l'attacco violentissimo 
era venuto dal quotidiani 
conservatori inglesi, «Time» 
e «Daily Telegraph». Ieri. In
fine. la grave decisione, co
municata da Tlndemans. 

bocciato questa parte del bi
lancio. Secondo gli osserva
tori, Reagan, sarebbe al ripa
ro da nuove clamorose sor
prese. La vicenda del Jumbo 
sudcoreano ha offerto, infat
ti, alle forze oltranziste uno 
strumento di persuasione 
particolarmente efficace. E 
l'opposizione allo stanzia
mento sembra destinata a 
sfaldarsi. 

Ma il nuovo clima di ten
sione tra USA e URSS non 
pare destinato ad influenza
re negativamente solo l'atti
vità parlamentare america
na. Tutu i comportamenti 
dell'amministrazione, in 
particolare quelli di natura 

EUROMISSILI 

Nitze riferisce 
ai «sedici» 

sui negoziati 
BRUXELLES — Incontro non 
previsto tra il capodelegazione 
USA a Ginevra Paul Nitze e il 
consiglio NATO, riunito a Bru
xelles a livello degli ambascia
tori dei 16 dell'Alleanza. Nitzt 
ha riferito al consiglio sull'an
damento delle prime sedute 
della sessione negoziale sugli 
euromissili apertasi il 6 settem-
bre. 

Secondo fonti giornalistiche, 
non confermate, gli ambascia
tori dei «sedici* avrebbero an
che compiuto un sommario esa
me delle possibilità di modifi
che della posizione USA al ta
volo negoziale. Gli osservatori a 
Bruxelles attribuiscono una 
qualche importanza all'inten
sificazione delle sedute tra le 
delegazioni USA e URSS che si 
è registrata negli ultimi giorni. 

smaccatamente propagandi
stica, risentendo degli avve
nimenti dell'inizio di settem
bre. In questo quadro sem
bra Inserirsi la notizia, diffu
sa da fonti del Pentagono, 
che hanno richiesto l'anoni
mato, secondo cui l'URSS si 
accingerebbe a costruire tre 
nuove basi per missili 
«SS-20». Dopo aver sostenuto 
che le basi «potrebbero essere 
le prime di una nuova serie», 
le fonti del ministero della 
Difesa USA, precisano che le 
basi sarebbero in grado di o-
spltare 27 missili ognuna. La 
zona interessata dalle nuove 
installazioni sarebbe localiz
zata al centro dell'Unione 
Sovietica. 

ARMAMENTI 

Fonti NATO: 
H sovietiche in 

Europa orientale 
BRUXELLES — Secondo una 
relazione preparata nei giorni 
scorsi da specialisti della NA
TO, l'Unione Sovietica stareb
be modernizzando le forze nu
cleari del Patto di Varsavia con 
nuove artiglierie e con il dislo
camento di 4 missili a corto rag-
?io SS2I ogni mese. Gli SS21 
gittata 120 chilometri) stareb

bero sostituendo i vecchi «Frog 
7. (raggio d'azione circa 60 chi
lometri). Sempre secondo la 
stessa relazione, i sovietici di
sporrebbero di circa 4 mila te
state nucleari dislocate nei pae
si dell'Europa orientale. 

Tutto ciò dimostrerebbe — 
secondo gli esperti NATO — la 
necessità del riarmo occidenta
le con i Pershing-2 e i Cruise. 
Va detto, pero, che Mosca ha 
tempre negato di avere armi a-
torme he installate nei paesi al
leati del Patto di Varsavia. 

Robert Mugabe, premier dello Zimbabwe, mentre pronuncia il 
suo discorso alla Casa Bianca. Alla sua spalle, Ronald Reagan 

ZIMBABWE-USA 

Mugabe a Reagan: basta 
con l'aiuto a Pretoria 

WASHINGTON - Seconda 
visita ufficiale negli Stati Uniti 
per Robert Mugabe, primo mi
nistro dello Zimbabwe. Marte
dì il premier è stato ricevuto al
la Casa Bianca dal presidente 
Ronald Reagan. AI centro del 
colloquio le relazioni tra i due 
paesi e l'interesse dichiarato da 
Washington ad appoggiare la 
maggioranza negra che governa 
Io Zimbabwe. Ma, evidente
mente, se Reagan ha fatto pro
messe di aiuti economici alla 
giovane nazione, deve anche a-
ver tentato di convincere Mu
gabe a modificare la politica e 
l'atteggiamento nei confronti 
dell'amministrazione razzista 
del Sud-Africa, protetta dagli 
Usa. 

Sulla delicata questione il 

Erentier dello Zimbabwe non 
a avuto esitazioni e, in discorsi 

ed interviste rilasciate a televi
sioni e giornali, ha chiarito che 
proprio l'atteggiamento com
plice degli Stati Uniti è respon
sabile dell'arroganza di Preto
ria, del mancato riconoscimen
to dell'indipendenza del terri
torio della Namibia. «Se al Sud-
Africa — ha detto Robert Mu
gabe — si parlasse molto fer
mamente. anche con ammoni
menti sull'intollerabilità di al
tri ritardi per l'Occidente. Pre
toria si deciderebbe ad agire in 
maniera più positiva». 

E, nonostante le mezze 
smentite degli Usa, che hanno 
fatto sapere che troppa in
fluenza viene loro attribuita in 
merito alla vicenda, Mugabe ha 
soggiunto che l'indipendenza 
della Namibia non va condizio
nata alla soluzione di un pro
blema «estraneo» come quello 
del ritiro delle forze cubane 
dall'Angola. 

SPIRALI 
GIORNALE 

DI CULTURA INTERNAZIONALE 

li 'e"rye 

Armando Verdiglione 

In Giappone 
In questo numero, lo primo verifico, fra l'Europa, l'Americo e 
R Giappone, dell'invenzione e dell'Internazionalismo net-
reconomla, neirarte e nella scienza, la questione giappo
nese Inaugura un'altro epoca oen*lndustrto e un altro tempo 
della cultura: H secondo rinascimento. 
H primo congresso del secondo rinascimento. La sessualità: 
da dove viene rorfenfe, dove va roccldente, si tiene a Tò
kyo i 4-5*6 oprile 1984. 
Per krfonnaxloni e focHffazIonl vfooglo-olbergo telefonare al 
numero 02/S01471. 

MUNICIPIO DI RIMINI ; 
SEGRETERIA GENERALE • 

RINNOVO AVVISO DI GARA 

Prot. ir 19790 
i 

Il Comune dì Rrmini indirà quanto prima una gara dì Ecita
zione privata per l'aggiudicazione dei seguenti lavori; ( 

1 ) Lavori dì rifacimento e costruzione impianto dì illumina
zione pubblica in alcune vie dì Torre Pedrera aSmentate 
dalle cabine site in Vìa Dogali e Merca. 
Importo a base (Tasta. L. 255.000.000.-

2) Lavori di rifacimento impianto illuminazione pubblica 
nelle Vie: Dei Martiri. Rimembranze. Pascoli. Flaminia 
dalla F.S. alla Nuova Circonvallazione. 
Importo a base d'asta L. 209.000.000. 

3) Lavori di rifacimento impianto illuminazione pubblica. 
nelle Vìe: Vespucci (da Viale C. Tintori al P.le Tripofi).-
Duca d'Aosta, Tintori. XXV Marzo ed alcune Vre di 
Viserba. • 
Importo a base d'asta L, 171.000.000. 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall'art. 
I/a delta legge 2.2.1973. n. 14. ; 

SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

GB interessati possono richiedere di essere invitati air» 
gare con domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente; 
che dovrà pervenire entro e non oltre 15 (quindici) giomtj 
dalla pubblicazione del presento avviso. | 

Rimini, I) 4 settembre 1983 IL SINDACO 

ì (Conti) 


